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SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN BENI ARCHEOLOGICIaldo.patruno@gmail.com 

Syllabus dell’insegnamento di 
Fonti, metodi e strumenti dell’Archeologia classica 

a.a. 2023/2024 
(Prof. C. Fioriello) 

 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso I  anno 

Periodo di erogazione Semestre ‘unico’ (19-02-24 – 03-06-24: tuttavia si rinvia alle indicazioni specifiche 
fornite sul ‘sito web’ istituzionale) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

4 cfu 

SSD Archeologia Classica – L-ANT/07 

Lingua di erogazione Italiano 

  

Docente  

Nome e cognome Custode, Silvio FIORIELLO 

Indirizzo mail custode.fioriello@uniba.it 

Telefono +39.080.5714414 

Sede Palazzo Ateneo - Piazza Umberto I, 1 (II piano - stanza 30.3) – 70121 BARI 

Sede virtuale Microsoft Teams’ - Codice Unico del Corso: w1jlglq (da adottare solo in situazioni 
di puntuale esigenza, preventivamente validata dalla Direzione 
della‘ScSpecBArch’ ) 

Ricevimento  Il docente è a disposizione per informazioni, chiarimenti e colloqui propedeutici 
al perfezionamento dell’approccio metodologico e all’apprendimento delle 
tematiche del corso. Il docente riceve gli studenti alla fine della lezione ovvero 
presso il suo studio, concordando per tempo il colloquio a mezzo e-mail. 

    

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

100 14 14 72 

CFU/ETCS 

4 2 2  

  

Obiettivi formativi Conoscenza storica, consapevolezza archeologica, capacità critica e abilità 
catalogica rispetto a temi, contesti e processi insediativi e produttivi del mondo 
antico, così da sostenere il seguente scopo scientifico e didattico: gestione 
integrata di dati, approcci e tecniche di profilo euristico e diagnostico per lo 
studio della filiera elaicola nell’area adriatica in età romana. Tale disamina si 
intende condotta in complementarità e disgiunzione rispetto all’impegno della 
‘missione di ricerca italo-albanese’ calibrata sulla valle del fiume Vjosa, condotta 
dall’Ateneo barese dal 2023, declinata in senso diacronico/diatopico, verificata 
con taglio interdisciplinare e trasversale. 

Prerequisiti Non sono richieste conoscenze preliminari 

  

Metodi didattici La finalità e la capacità di applicare la conoscenza progressivamente acquisita 
impongono la definizione di una sessione laboratoriale-seminariale che, 
mediante esercitazioni e analisi di casi gestiti pure con l’utilizzo di supporti 
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telematici,garantisca agli allievi la autonoma predisposizione di elaborati mirati.  

  

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Il corso, interpretato in forma seminariale, intende condividere e attivare 
contenuti e competenze funzionali sia alla conoscenza storica della filiera elaicola 
nel comparto adriatico in età romana (temi, modi, tempi, consistenza del 
processo produttivo olivicolo-oleario) sia all’implementazione di ‘schede’ 
informative di 2 singoli siti/contesti/materiali che, previa validazione da parte del 
docente, saranno destinate (con attribuzione di ‘codice doi’ per l’autore) al 
portale ‘webgis’ dell’Atlante Informatizzato dell’Adriatico Antico 
(www.adriaticummare.org) ovvero affidate a un’opera a stampa. Un focus sarà 
dedicato all’approfondimento del 
suddetto tema rispetto sia a particolari classi di documenti sia alle esigenze del 
portale MiC-GNA sia al sito oggetto di studio da parte della ‘missione 
archeologica’ 
congiunta italo-albanese a Qesarat (Memaliaj – Albania). 

Testi di riferimento Clutton-Brock J., Storia naturale della domesticazione dei mammiferi, Bollati 
Boringhieri  
De Grossi Mazzorin Jacopo, Archeozoologia. Lo studio dei resti animali in 
archeologia, Editori Laterza 

Note ai testi di riferimento Eventuale materiale aggiuntivo e di approfondimento potrà essere tratto da: 
De Grossi Mazzorin Jacopo, Minniti Claudia, Gli animali a Roma. Tre millenni di 
interazione con l’uomo, All’Insegna del Giglio  
De Venuto Giovanni, Allevamento, ambiente ed alimentazione nella Capitanata 
medievale. Archeozoologia e Archeologia Globale dei Paesaggi, Edipuglia 
Francis R.C., Addomesticati. L’insolita evoluzione degli animali che vivono accanto 
all’uomo, Bollati Boringhieri  
Salvadori Frank, Uomini e animali nel Medioevo. Ricerche archeozoologiche in 
Italia, tra analisi di laboratorio e censimento dell’edito, Edizioni Accademiche 
Italiane. 

Materiali didattici Parte del materiale bibliografico indicato è reperibile presso la Biblioteca del 
plesso di Santa Teresa dei Maschi, Bari, città vecchia.  

  

Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

A conclusione del corso lo studente dovrà dimostrare, mediante brevi elaborati 
sottoforma di articoli scientifici, di saper rielaborare dati tratti da pubblicazioni 
archeozoologiche e di saper condurre una ricerca specifica su tematiche 
archeozoologiche consultando le più importanti risorse bibliografiche della 
disciplina. Qualora fosse possibile, potrà essere richiesto un breve studio che 
parta dalla determinazione di reperti osteologici animali inediti. Un soddisfacente 
livello di apprendimento potrà essere raggiunto mediante la produzione di una 
articolata trattazione degli argomenti scelti, con un uso consapevole del lessico 
specifico e la rielaborazione critica dei dati tratti da eventuali pubblicazioni di 
settore. 
 

Altro   

  

 


